
 

 

ESTRATTO DAL REGISTRO DEI VERBALI DEL  

CONSIGLIO NOTARILE DI TREVISO 

Verbale della seduta del 18 gennaio 2016 

La riunione ha luogo presso la sede del Consiglio Notarile. 

La riunione ha inizio alle ore 19.30 alla presenza dei notai: Alberto Sartorio, 

Edoardo Bernini, Andrea Dominijanni, Antonio D’Urso, Anna Favarato, 

Antonio Favaloro, Francesco Imparato, Alberta Pianca, Angela Sobbrio e 

Paolo Talice.  

Assente notaio Francesca Ghilardi. 

___________________ 

Presiede la riunione il Presidente notaio Alberto Sartorio. 

Funge da Segretario il notaio  Anna Favarato. 

… omissis… 

3) Nomina Responsabile anticorruzione; Il Presidente invita il notaio 

Andrea Dominijanni a prendere la parola sul tema delle normativa 

anticorruzione. Il Consigliere A. Dominijanni dà conto delle attività che sono 

state sinora svolte ai fini delle procedure necessarie per ottemperare alle 

incombenze richieste dalla disciplina Anticorruzione. Riferisce che al riguardo è 

stata subito attivata una serie di scambi con i "referenti" degli altri Consigli 

Distrettuali vicini (in particolare Padova, Vicenza, Venezia, Trento e Verona), 

per analizzare insieme la normativa e valutare, anche in considerazione delle 

oggettive difficoltà di applicazione della stessa alle piccole realtà operative dei 

CND, l'opportunità di ricorrere ad accordi ex art.15 della L 241/1990, come 

anche ipotizzato dalla Giurisprudenza (Sentenza T.A.R. Lazio 11392/2015). 

Nello stesso tempo, anche in considerazione della necessità di concludere le 

procedure di approvazione del Piano entro il 31 gennaio, come richiesto dalla 

legge, e del fatto che l'accordo sopra detto avrebbe avuto bisogno di tempi più 



 

 

lunghi per la sua attuazione, è stata valutata la possibilità di approvare 

autonomamente un Piano e di effettuare le altre formalità richieste, provando ad 

individuare quindi una figura idonea a ricoprire il ruolo di Responsabile. Nel far 

questo si è tenuto conto di quanto previsto agli articoli 7 ed 8 della legge 190/2012 

nonché di quanto affermato nella Sentenza T.A.R. sopra citata quanto alla 

derogabilità della normativa in questione al fine della sua adattabilità alla natura ed 

alle dimensioni di ogni singolo ente e, quindi, nello specifico, alla possibilità che il 

ruolo del responsabile non debba necessariamente essere svolto da un "dirigente" 

(si veda in particolare il punto 3.3, dove viene affermato il principio secondo cui 

"qualora esse (figure dirigenziali)... comunque non siano presenti si dovrà dare 

preferenza all'applicazione più lata della norma, e dovrà essere nominato un 

soggetto non dotato di qualifica dirigenziale"); in altri termini, nel caso di carenza 

di un dirigente nella pianta organica è possibile nominare un soggetto non dotato di 

qualifica dirigenziale, purchè non estraneo all'amministrazione (cfr. l'art.1, comma 

8) mentre, d'altro canto, la legge non sembra mai prendere in considerazione la 

possibilità che detto ruolo possa essere demandato ad un componente dell'Organo 

di indirizzo politico (tra i quali, peraltro, nessuno sarebbe ad oggi disponibile a 

svolgerne i compiti), e ciò per evidenti ragioni di alterità oltre che di competenza 

(arg. ex art.1, comma 7). 

Si è tenuto infine conto dei principi espressi in alcuni orientamenti dell'ANAC (in 

particolare Orientamento n.9 del 25 marzo 2015) quanto alla derogabilità della 

disciplina in tema di nomina del Responsabile e, infine, delle indicazioni fornite 

dall'ANAC stessa al CNN e riportate da quest'ultimo nella lettera trasmessa ai 

Presidenti in data 16 dicembre 2015 e, quindi, della possibilità di nomina di 

funzionari di fascia "C". 

Per tutte queste motivazioni, essendo stata ottenuta la disponibilità della dott.ssa 

Michela Rodighiero, inquadrata nella fascia "C3 - direttoriale" e stabilmente in 

carico al Consiglio che, anche per via della sua precedente attività svolta 

nell'Amministrazione Pubblica quale Direttore Amministrativo Scolastico, dimostra 

adeguata competenza in materia, si è pensato di proporre la stessa quale 

Responsabile per l'Anticorruzione, la Trasparenza e tutte le altre attività inerenti e 

connesse. 

Il Consiglio Notarile, udita la relazione del Consigliere Andrea Dominijanni, dopo 

approfondita discussione, condividendo le motivazioni espresse dal notaio relatore, 

anche per i fini di cui all’articolo 1, comma 7 della legge 190/2012, all’unanimità 
Delibera 



 

 

- Di nominare quale RESPONSABILE per la prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza la dottoressa Michela Rodighiero.  

…omissis… 

Dopodiché null'altro essendovi da deliberare la riunione viene chiusa alle ore 

20.30. 

  

F.to  IL SEGRETARIO                                        F.to  IL   PRESIDENTE  

Dott. Anna Favarato                                             Dott. Alberto Sartorio 


